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Un articolo sul Messaggero del commentatore di Radio Londra 
«Libertà è stampare i giornali, i redattóri sono dipendenti» ' 
Il Cavaliere frena: «Stima e fiducia al direttore del Tg5» -
Febbre alla Mondadori, rischiano anche Panorama e Epoca 
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Ora è Ferrara àvesthsi 
« 

aran 
se ne deve andare, è un nemico di Berlusconi» 

Ferrara chiede la testa di Mentana perché è nel 
«campo avverso» rispetto a Berlusconi. Cos'è, una 
semplice opinione o l'inizio di una campagna come 
quella di Fede contro Montanelli? Anche in questo 
caso Berlusconi conferma «stima e fiducia» a Menta
na. Ma la situazione nell'informazione di Sua Emit
tenza è esplosiva e qualcuno parla di cambi della 
guardia anche per «Panorama» e «Epoca». <;' " • 

ROBUTOROSCANI 

• i ROMA. E dopo Montanelli 
ora tocca a Mentana. Giuliano 
Ferrara chiede le sue dimissio
ni perché sta nel «campo av
verso» a quello del suo editore 
Silvio Berlusconi. Lo fa con un "i 
articolo scritto per il Messagge
ro diretto dal suo vecchio ami
co Giulio Ansclmi. Un articolo 
arrivato alle agenzie di stampa 
e nelle redazioni come una ba
stonata: dentro la Fininvest la 
guerra si fa aperta e l'opinio
ne personale» di Ferrara - cosi 
l'ha definita Mentana - ha in-. 
vece tutta l'aria di un attacco , 
preparato ad imitazione di 
quello di Emilio Fede, partito 
quasi come una boutade e 
conclusosi con la rottura tra 
Sua Emittenza e 11 padre fon- ; 
datore del domale. .•••• 

len sera, poi, la replica di 
Berlusconi che parla di stima e 
fiducia nei confronti di Enrico 

;' Mentana. Il presidente della Fi-
. ninvest sostiene in un comuni-
': cato di «non condividere la 
• provocazione di Giuliano Fer-
•'. rara nei suoi, confronti. Per 

quanto mi concerne confermo 
- scrive - che la mia linea edi
toriale sulla base della quale 

:' esiste un forte rapporto di fidu-
; eia con i diretton di testata (in-
-". eluso naturalmente il TgS) 
; non prevede né censure né 

forzature. Un grande gruppo di 
r comunicazione parla a tutti gli 

f italiani senza distinzioni e mal 
• sopporterebbe univocità di 
•• orientamenti e conformismo». 

Un comunicato all'apparenza 
: di forte sostegno che pero, cu
riosamente, suona anche di 
appoggio a Emilio Fede, diret-

' • lore diun altro tg delle reti ber-
luscomane e autore dell'attac
co costato la rottura con Mon
tanelli. , * -

E le acque non sono agitate 
soltanto nelle televisioni, il ter
remoto arriva anche nella car
ta stampata, ten le voci si sono 

• intesificate intomo ad un cam-
• bio della guardia al vertice dei 
: due settimanali della Mondao-
. ri. Potrebbe vacillare la poltro

na di Monti a Panorama e an-
. che quella di Briglia a. Epoca. 

Panorama è da-tempo «sotto 
; osservazione»: dopo lo sciope
ro di tre giorni proclamato dai 
giornalisti contro l'idea di un 
appiattimento del news-maga-
z/nealla linea politica di Berlu
sconi, il Cavaliere aveva inviato 

' una minacciosa lettera alla re-
; dazione per ricordare chi è li 
• padrone, per disegnare i diritti 

dell'editore che è il vero artefi-
;' ce della linea politica di. un 

giornale. In. occasioni meno 
ufficiali, poi, Berlusconi aveva 

;: accusato i giornalisti del setti-
•:• mana di esser tutti «comunisti». 
'. E l'articolo di Ferrara contro 

Mentana ricalca, coi toni da 
panzer che sono propri dell'o-

' pinionista di «Radio Londra»! le 
.'':' argomentazioni - che .. aveva 
' usato Berlusconi. Ferrata dice 

che,«la libertà di stampa è'ia li-
." berta di stampare un giornale. 

1 giornali non li stampano I 
giornalisti, che sono assunti a 
contratto e svolgono un lavoro 
dipendente, ma gli editori Un 
giornalista che si finge indi-

«È farina del sacco,, di Ferrara • 
Il mio telegiornale non è di parte» 

pendente, cosa che non e a 
termini di legge e di contratto, 
è a mio giudizio un imbroglio
ne». Liquidata un lungo dibatti-
to sull'informazione, sull'etica 
professionale e irriso a ogni i 
pretesa di autonomia del gior- ,; 

nalisti, Ferrara si lancia in un . 
ardito ma chiarissimo parago- -
ne- «l'editore è l'armatore della •. 
flottiglia, stabilisce lui-la rotta, 
con maggiore o minore eie- . 
ganza e tatto e buona .educa- /•• 
zione e deve astenersi dal rom-
pere le scatole al comandante : -
ognitre minuti: ma dove si va è 
lui a deciderlo». Toni ultimati
vi, argomentazioni a metàstra- . 
da tra un paleo-marxismo e un . 
capitalismo da padroni delle 
ferriere non nascondono la so
stanza che è ammantata da . 
una affermazione apparente- . 
mente paradossale, per Ferra- -• 
ra, infatti, Montanelli avrebbe .; 
dovuto restare al suo posto ' 
mentre Mentana se ne deve ' 
andare. «L'Italia si va dividen
do, nella politica e nell'econo- \ 
mia e in tutto il resto, in due . 
campi, quellom dei moderati e • 
quello dei progressisti. Monta- v 
nelli sta nello stesso campo del ; 

suo editore. Mentana è nel' 
campo awerso.Tra Montanelli .'. 
e Berlusconi c'è stato uno -
scontro di suscettibilità perso
nali e di sfumature capriccio
se. Tra Mentana e il suo editore 

c'è incompatibilita». 
. I colpi di Ferrara hanno su

scitato una dura reazione tra i 
giornalisti del Tg5.11 comitato 
di redazione ha diffuso un co
municato in cui parla di soli
darietà al direttore Mentana e 
si manifesta allarme per gli at
tacchi non nuovi all'indipen
denza e all'autonomia della te
stata, stavolta condotte da un 
«provocatore di professione» 
come Ferrara. Quello che irrita 
maggiormente è II fatto che la 
sparata arrivi da un uomo del
la Fininvest, da un opinionista 
autorevole delle reti del grup
po. Insomma i giornalisti han
no evidentemente il sospetto 
che il commentatore di «Radio 
Londra» non parli solo per sé. 
Ironicamente preoccupata an
che la reazione di Costanzo: 
«Appresa la notizia che Ferrara 
ha chiesto le dimissioni di 
Mentana e' trovandomi < im
provvisamente » emarginato, 
aspetto che qualcuno chieda 
le mie». Curzi, direttore del tg 
di Telemontecarlo, si è dichia
rato «sorpreso e sgomento. 1 
tempi sono davvero brutti se 
anche Ferrara si viste da ta
gliatore di teste. La colpa di 
Mentana? Essere un bravo di
rettore che ieri sera con l'inter
vista a Indro Montanelli ci ha 
regalato una pagina di autenti
co giornalismo» • 

Il direttore del TgS: «Io non mollo 
Me ne vado solo se me lo chiede Silvio» 
«No, non me ne vado perché l'ha chiesto Ferrara. 
L'ho detto fin dall'inizio: se l'editore mi chiederà di 
cambiare l'indirizzo del Tg5 mi dimetterò. Ma deve 
chiedermelo Berlusconi di persona». Mentana ri
sponde cosi all'articolo di Giuliano Ferrara, una re
plica secca ma anche preoccupata, visto quello che 
succede in casa Fininvest. «Mi rifiuto di pensare che 
Berlusconi sia diventato matto...» 

•f i ROMA II «suo» Tg5 sta 
per andare in onda, sono i •• 
minuti più difficili tra scalette • 
da rivedere e telecamere che ' 
s'accendono. :. Ma - Enrico ": 

Mentana non si sottrae alle ;• 
domande mentre le agenzie ' 
fanno uscire le notizie sull'in-;'. 
tervento di Giuliano Ferrara, • 
che chiede la sua testa. ' rjv.*; 

Insomma, Mentana, prima 
Fede contro Montanelli, 
adeaao Ferrara contro di 
te. Come la mettiamo? ; , . 

Ho troppa slima per Giuliano * 
Ferrara per •• pensare •> che . 
quello che ha detto non sia 

farina del suo sacco 
. Insomma è una opinione 

•'•'•. personale? ......... •: .... • ' 
Lo so, lo so. Voi direte che 
sono quantomeno -sinistre 
coincidenze. Ma.io devo atte
nermi alle cose certe. E poi io 
so fare soltanto questo tele
giornale, un tg che sia stretta
mente legato all'informazio
ne e alle notizie, che punti a 
piacere a quanta più gente è • 
possibile e ad esser visto. An
cora ieri il Tg5 è stato il tele-
gionale più visto dagli italia
ni. Invece non mi risulta che 
Radio Londra, la trasmissio

ne di Ferrara, vada poi cosi 
• bene. , 

Ma l'opinionista con le 
..,:'' «bretelle rosse» dice che tu -

fai parte del polo di «Ini-
' stra mentre Berlusconi, il 

tuo editore quello che met
te I soldi e rischia in pro
pria, fa parte di quello mo
derato. Che ne pensi? ' -

Non ho capito bene in base a 
che cosa Ferrara mi abbia 
•iscritto» d'ufficio al polo pro
gressista. lo, intendo il mio 
tg, non sono uomo di pro
nunciamenti. Mi sembra cu-
noso comunque che, scri
vendo quello che ha-scritto, 
lui si sia iscritto al fronte mo
derato. Strano, io ricordavo 
che era un parlamentare eu
ropeo del Psi. I socialisti sono 
di destra? . . v . ' , ' - ' . -

Ma, secondo te, Berlusco
ni cosa vuole davvero? Se 
dovessimo giudicare da 
quello che è successo nel 

• caso Montanelli..., ~;. 

Mi rifiuto di credere, come in
vece pensa-Montanelli, che _ 
Berlusconi sia - impazzito. ' 

Due anni e tre mesi fa ho ri
cevuto dalle sue mani un in
carico preciso: fare un tele
giornale che piacesse a tutti, 
un telegiornale ecumenico, 
che si rivolgesse -all'intera 
opinione pubblica senza 
preclusioni, pregiudizi e cen
sure. E fino a prova contraria 
nessuno ha lanciato un con
trordine. Quel tg lo sto facen
do e con buoni risultati. ...; . ..;' 

Insomma non ti dimetti, 
.'... come chiede Ferara? • ... 
No, non-mollo per la sua spa
rata. È una opinione, anche 
autorevole . perché Ferrara 

; non è uno qualsiasi. Ma io. ti
ro dritto. Ho detto fin dall'ini
zio che se mi trovassi davanti 
a censure e sentissi la-mia li
bertà minacciata o ridotta mi 
dimetterei. Ma non ho avuto 
sollecitazioni in questo senso 
dal mio editore. ..••... 

Certo però è difficile lm-
•'., maginare che, con tutto 
. questo terremoto in casa 

Fininvest, • Ferrara » parli 
proprio a titolo persona-

" lo ho avuto il mio mcanco in 
' termini chiari ih un incontro 

diretto avuto con Berlusconi -
alla presenza di Gianni Letta, 

.'. Fedele Confalonieri e Adria-
; no Galliani. Non mi è parso 

dr»intrawedere Ferrara tra i 
" partecipanti. - . , 

Ma, di la verità, già qua!-
__ che autorevole amico di 

' 'Berlusconi come Gian-
• ; franco Miglio aveva paria- ' 

,.'. to delle tue dimissioni. Ti 
' stupisce poi.tanto questo 

articolo di Ferrara? 
; L'articolo l'ho letto con un 

po' di stupore. Ma fino a un 
certo punto....-; ...,..•:-,^ 

E con Berlusconi vi siete 
;.' sentiti in questi giorni? . 

Certo. Non mi ha mai chiesto 
di cambiare la linea politica 

% del mio telegiornale. L'ho 
,% detto in passato e lo ripeto: 
• se me lo chiedesse mi dimet-
; terei. Ma deve chiederlo Ber-
• lusconi, mica'Giuliano Ferra

ra. o- ••-.,- , . • OR.R. Enrico Mentana, sopra Giuliano Ferrara 

.Qua|jié^ di Arcore 
Nel mirino di Sua Emittenza 
chi non si allinea al partito? 
Costanzo: forse ci penserà Sgarbi 
non vorrei essere da meno di Mentana 
Monti: chiederò un po' di dimissioni 

~~ ~~ SILVIA QARAMBOIS 

tm ROMA. «Visto lo stato dei , 
rapporti tra i direttori di questo 
gruppo, sto meditando di Rio- . 
care in contropiede - confida 
Andrea Monti, direttore della . 
più autorevole testata del grup
po Mondadori, Panorama -, • 
Sto decidendo la lista di dimis- < 
sioni che chiederò nel prossi
mo editoriale su Panorama... 
Fuor di battuta, però, esprimo • 
a Mentana la mia solidarietà 
più assoluta e totale». ' 

Nel silenzio del teatro Pario-
li, invece, Maurizio Costanzo 
ha fatto ieri sera una dichiara
zione personale al suo pubbli
co, quello che alle sette di sera 

affollava la sala del teatro Pa
ridi e quello che qualche ora 
dopo lo avrebbe visto in semi- • 
diretta in tv: «lo non vorrei sen-

. tirmi da meno. Spero che qual
cuno chieda le mie dimissio
ni... Forse Sgarbi». Il lancio d'a-

' genzia sull'«invito» di Giuliano 
Ferrara a Enrico Mentana («Di
mettiti») era appena arrivalo in 

' redazione: ma era una di quel
le notizie che un giornalista 

' non può certo dimenticare sul 
tavolo, soprattutto se lavora 

• nella tv del biscione. 
.. I direttori si interrogano, e 
non solo loro... Cosa sta succe
dendo nell'Impero? Silvio Ber- Maurizio Costanzo 

lusconi ha fatto una mossa fai- . 
sa? O si sta replicando una voi- ; 
la ancora il copione scritto da 
Agatha Christie, e trasmesso ; 
tante volte, in mille varianti, nei ,. 
film e telfilm della Fininvest: 
Dieci piccoli indiani, cori le sta- . 
tuette che, una dopo l'altra, -'• 
cadevano infrantami? •, 

Indro Montanelli è stato il 
primo. Il fondatore del doma
le, «amico critico» di Berlusconi 
- come lui stesso'si è definito - ; 
ha.annunciato.la rottura in di
retta, al TgS. Una ferita bru- .. 
dante per il Cavaliere, che l'ha • 
definita uria «sceneggiata». E, ' 
come "nella storia, altre statui
ne incominciano a cadere. Ieri ; 
sera anche Federico Orlando, 
il vicedirettore del domale, ha 
dato le dimissioni: era quello a 
cui Montanelli aveva dato l'ar
duo compito di condividere la 
sua esperienza - che a lungo . 
aveva condotto solitariamente 
-, forse anche quello di racco
glierne l'eredità. -,;.. . . - . •- . 

Enrico Mentana, ' invece, 
ha ricevuto ieri sera un affondo 
dal collega Giuliano Ferrara, 

proprio alla vigilia della «festa» 
del TgS, quella per i 2 anni del : 
suo giornale. E slato lui il pri- . 
mo( a .esporsi pubblicamente 
contro Berlusconi in politica.e 
contro il suo appoggio a Fini. E 
insieme,;a Mentana .anche il 
suo vice. Clemente Mimoua, ':. 
contesta le scelte dell'editore. • 
Ma non è solo: questa statuetta 
di indiario a cominciare a va
cillare... - '• ''•' • v _/• " 
. Fedele Confalonieri, l'a
mico di sempre di «sua Emit- ; 
tenza», dalle prime'goliardiche 
esibizioni agli-ultimi prestigio- : 
sissimi incarichi, è caduto in 
disgrazia. L'«ombra» saggiaci! 
Berlusconi ha negato fino al
l'ultimo che-i! suo amico-pa
drone potesse lanciarsi nell'av
ventura di «Forza Italia»; fino a . 
che e stato smentito dai fatti.£ 
di lui non si è più sentito parla-

. r e . •••••: • - • -v , . . • , . • - . , . . ' . . . , ; - . - . ".' 

Maurizio Costanzo, da 
'trent'anni una delle «firme» più 
prestigiose- deità tv, e Andrea: 

Monti, uno dei -quarantenni» 
alla guida delle maggiori testa
te italiane, sono stati tra i primi. 
a dichiararsi contrari all'Ingres

so in politica del loro editore, e 
a chiedere comunque garan
zie sull'autonomia loro, delle 
testate e dei giornalisti da loro 

. diretti. Soprattutto hanno riba
dito il principio secondo . il 
quale il direttore è comunque 
il garante dell'indipendenza e 
dell'autonomia dei redattori. . 
- Anche Giorgio Gorl, diret
tore di Canale 5. perla delle reti 
del biscione, tv generalista che 
coniuga salotti televisivi e spot, 
sponsor e quiz, film di rilevo e 
programmi per famiglie, è sta
to più volte citato per la sua 
opposizione all'ingresso in po
litica del suo editore. E dei die
ci piccoli indiani ne rimasero 
solo quattro... • - ? ' • 
. Un altro giornalista, Rober-

: to Briglia, direttore di Epoca, 
testata storica della Mondado
ri, non c'è stato a fare un gior
nale «sdraiato» sulle posizioni 
dell'editore: sarà anche lui fra i 
piccoli indiani? Non sono in
fatti solo i giornalisti a movi
mentare le discussioni nella 
villa di Arcore. . - ~.- :-'•' 

Carlo Freccerò ha lasciato la 

Fininvest, forse dimezzerà il 
suo tempo tra la Rai e la tv 

J. pubblica francese, ma non era 
solo lui l'«anima ribelle» di sua 

. Emittenza: dietro le quinte c'è 
'. sempre Antonio Ricci, con 
:; Striscia la notizia e con il Ga-
• ' bibbo, che da innocuo pupaz-

zone s'è trasformato in indo
mabile fustigatore dell'Italia 

' che non va. E a turbare i sonni 
del Cavaliere c'è anche la Gla-

: lappa'» band: è vero, in fon-
y do si occupa soprattutto di pai-
; Ione e pallonate, ma nella sua 
. trasmissione non riasparmia 
!.' battute a Berlusconi e all'ama

tissimo Milan. • . . •. - • 
Eh già, il Milan: dopo Gullit, 

' adesso è anche la statuirla da 
. indiano di Fabio Capello a 

vacillare. L'allenatore del Mi
lan succeduto a Arrigo Sacchi, 

- che a 46 anni - dopo aver gio-
; cato nella Juve, nella Roma e 

/. nel Milan - ha portato i rosso
neri a conquistare due scudetti 
è impegnato infatti in un brac
cio di ferro impossibile con 
Berlusconi: Capello non vuole 
far giocare Savicevic. e al Silvio 
questo non va giù. 

È divorzio 
anche alla Standa 
Franchini lascia 
s u ROMA. È divorzio anche alla Standa. Gianfelice Franchini 
si è dimesso da amministratore delegato della società di di
stribuzione del gruppo Fininvest Le sue deleghe sono passate 
al presidente e amministratore delegato Giancarlo Foscale. 

La famiglia Franchini era entrata nel capitale della Standa 
nel 1992, quando la catena che fa capo a Berlusconi aveva ri
levato dai Franchini il controllo dei Supermercati Brianzoli.. 
Gianfelice Franchini possiede tuttora una partecipazione del • 
756 (valore 50 miliardi), analoga a quella dei cugini Peppino 
(che sta nel eda della società) ed Angelo. Alla base della rot-. 
tura tra Franchini e Berlusconi ci sarebbe una divergenza di 
idee sulla strategia aziendale. Franchini puntava ad entrare 
con la Standa nel campo dei magazzini «Discount», un busi
ness da migliaia di miliardi con la caratteristica, però, di non ' 
trattare, di solito, prodotti di marca. La Standa. invece, da 
quando è sotto il controllo del gruppo Berlusconi (1988 per 
769 miliardi) tende a rivolgersi a una clientela più sofisticata. 
E le aziende di marca nei prodotti di largo consumo sono le 
clienti più fedeli della Fininvest, in particolare Publitalia, per 
la pubblicità. . ., -.:,-.• , r••••' •..- -, : •,•••-•••' • 

Lo stesso Berlusconi aveva più volte ricordato che il 60% del 
fatturato della Standa è legato a Centromarca e che quindi ri
sultava difficile avviare uno sviluppo strategico dei super-di
scount dove i prodotti venduti sono assolutamente non legati 
a marche famose. La Standa, che aveva avviato una sorta di 
esperimento pilota con 12 discount «As» dislocati in nord Ita
lia, rinuncerà quanto prima alla cessióne di queste strutture. E 
anche a Franchini, come afferma un portavoce del gruppo, 
qualora le volesse. . 

Zanussi, padrone dell'Indipendente 
«Lì parla solo Berlusconi...» 

«Attento Feltri 
dal Cavaliere 
non c'è libertà» 

DARIO VENECONI 

sB MILANO. Andrea Zanussi 
è il principale azionista della 
società editrice dell''Indipen
dente, il giornale diretto da Vit
torio Feltri che Berlusconi ha 
esplicitamente indicato a mo
dello nella sua polemica con
tro Indro Montanelli. Lo abbia
mo raggiunto. per telefono 
qualche ora prima di un incon
tro tra lo stesso Zanussi e il co
mitato di redazione del quoti
diano. 1 redattori àeW'lndipen-
dente hanno chiesto all'azioni
sta di maggioranza assicura
zioni sulle sorti del loro giorna
le. );.-•' " .•• :-.;.• 

Dottor Zanussi, che effetto -
le fa vedere 11 suo giornale 
dtato dal maggiore editore 
italiano come l'esempio da 
segulre7 

Beh, mi fa piacere, ovviamen
te. La stima con Berlusconi è 
reciproca; mi sembra che gli 
stiamo dando anche una bella 
mano.no? • -, • ; : .,.: •' 

SI certo. Tanto che qualcu
no, visti i vostri buoni rap
porti con U presidente detta 
Fininvest, dà tempo Ipotizza , 
addirittura una fusione dei , 
vostri due giornali, per dar 
vita a un nuovo quotidiano, 
la cui testata potrebbe esse
re Giornale indipendente. 
Ne avrà sentito parlare an
che lei ;. . • - - , . . , : . ; , . ;„... 

SI, ne ho sentito parlare an
ch'io: Mi è sempre sembrata • 

un'ipotesi campata per aria 
Insomma, lei non ritiene che 
si tratti di una Ipotesi realiz
zabile. :;,-.-,;' ..•.:.•.-. 

Francamente no. Con un'ope
razione del genere si finirebbe 
solo per raddoppiare i costi 
senza aumentare le entrate. Mi. 
pare un progetto che proprio 
non sta in piedi. 

Quindi secondo lei il Gior
nale e l'Indipendente sono > 
destinali a rimanere distinti 
e a proseguire ognuno per 
conto proprio. 

Non vedo come potrebbe es
sere diversamente. 

E non teme allora che i com-

. plimenti di Berlusconi al di
rettore dei suo giornale pos
sano preludere a un passag
gio di Feltri alla direzione 
dei Giornale? A Milano tutti 

- ' dicono che questo passag
gio sia ormai questione di 

* ore. -
A me non risulta. Se vuol sa
perne di più potrebbe chieder-
loaFeltri.... . ••„ 

Ma finora lui son le ha mai 
prospettato una simile pos
sibilità? 

No, ovviamente. Anche se fos
se nelle sue intenzioni, non so
no cose che si anticipano al 
proprio editore. E poi ripeto: a 
me risulta che all'Indipendenf 
vada tutto bene. Se poi Feltri 
cambierà idea vorrà dire che '• 
prenderemo provvedimenti. 
Ma mi pare assurdo mettere il 
carro davanti ai buoi. Oltretut
to mi pare molto difficile anda
re a prendere il posto di Mon
tanelli. , . .. ... 

DI Montanelli ce n'è uno so
lo... 

Ovvio. Prenderne il posto, per 
giunta nel giornale che lui ha 
fondato e diretto per quasi 
vent'anni, sarebbe difficile per 
chiunque 

Soprattutto all'indomani di 
uno scontro di queste carat
teristiche con l'editore. 

Infatti, oggi più che mai, essen
do dimostrato ; ufficialmente 
che in quel giornale non c'è li
bertà di parola, neanche per il 
direttore. . . ' , . . . - >v 

Non c'è libertà per on diret
tore che la pensasse a modo 
tuo. Ma se fosse ic sintonia 

;.., con l'editore... ; 
Non è questione di sintonia. Le 
vicende di questi giorni, e an
che le dichiarazioni ufficiali di 
Berlusconi dimostrano che in 
quel posto non c'è libertà di 
parola. Chi va a dirigere quel 
giornale accetta di scrivere 
quello che vuole Berlusconi, e 
a rinunciare alle proprie idee. 
Non so chi possa accettare 
condizioni simili. 

Quest^sfitàiuna 

D nuovo Prontuario 
dei Farmaci e Pdeneo 

completo delle 1.200 inedicine 
che si comprano senza ricetta 

32jiagine facili da conserva r« 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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